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ore 9.20 ore 9.48

24 ORE A 33 GRADI

ore 9.30 ore 10.47
Durante un esame

professionale, in un
Comune della provincia,
un giovane di 27 anni si

sente male, colpito da
arresto cardiaco. Scatta
l’allarme al 118 con una

prima chiamata di
soccorso

Parte un’ambulanza e
subito dopo, avuto

qualche particolare in
più, un’automedica

Intanto all’uomo viene
praticato un messaggio

cardiaco da una persona
presente. Alle 9.48 i

soccorsi sono sul posto

Il giovane viene
defibrillato, stabilizzato

e intubato. Poi viene
avviata la procedura di

ipotermia per
abbassare la

temperatura a 35˚:
viene usato un kit

adesivo speciale

Il paziente è accolto
all’unità di

Emodinamica
dell’ospedale Maggiore:

la sua temperatura è
scesa a 33˚ e la

coronarografia non
evidenzia danni alle

coronarie

Dopo una giornata in
Rianimazione in

ipotermia al risveglio è
accolto nella Utic, dove

sono attualmente in
corso gli esami per

approfondire la natura
dell’arresto cardiaco
e stabilire la terapia

LA NOSTRA SALUTE

«GRAZIE al nuovo kit di raffreddamento ‘a placche’ otteniamo un
duplice risultato: l’abbassamento della temperatura del paziente
molto più rapidamente e la possibilità di agire sul posto, fin da subi-
to, mentre vengono compiute tutte le altre manovre rianimatorie».
Giovanni Gordini, direttore del 118 e della Rianimazione, è molto
soddisfatto. Il salvataggio del ragazzo di 27 anni ‘congelato’ è il pri-
mo caso in Italia con questa nuova tecnica più efficace.
«Fondamentale è stato il primo intervento di massaggio cardiaco —
spiega — operato da una persona presente in loco. Non mi stanco di
ripetere che bisogna operare perché prenda sempre più piede la cul-
tura della rianimazione cardiopolmonare e dell’utilizzo dei defibril-
latori da parte dei ‘laici’ prima dell’arrivo dei medici».

Quale funzione ha l’ipotermia?
«Serve per evitare danni al cervello del paziente. In questo caso il

giovane era in arresto cardiaco e, dopo le prime
manovre, il cuore era ripartito ma lui non si
era risvegliato. Quindi c’era il rischio di danni
cerebrali. Gli sono state applicate sul posto le
placche e in meno di due ore la sua tempera-
tura è scesa a 33 gradi, il limite fissato dalle
linee guida mondiali».

Poi come è stato trattato?
«Prima in rianimazione, poi in car-

diologia per scoprire la causa del
malore. Grazie a questa nuova tec-
nica, e alla sinergia fra i reparti or-
mai collaudata, contiamo di mi-
gliorare la percentuale di soprav-
vivenza. L’anno scorso sono sta-
ti 30 i casi in cui è stata usata
l’ipotermia. Nel 50% dei casi il
paziente ce l’ha fatta. Noi vo-
gliamo fare ancora meglio».

di VALERIO BARONCINI
e GILBERTO DONDI

STAVA per morire a causa di un
arresto cardiaco che l’aveva colpi-
to mentre sosteneva un esame
post universitario. Invece il ragaz-
zo, 27 anni, è stato salvato grazie a
un’innovativa tecnica con cui i
medici del Maggiore l’hanno ‘con-
gelato’. Ora il giovane sta benissi-
mo, non ha riportato danni neuro-
logici e il suo caso è il primo in Ita-
lia di questo tipo. Sì, perché è sta-
to impiegato un kit di raffredda-
mento ‘a placche’ che in Italia ha
solo l’ospedale Maggiore e che
consente un raffreddamento cor-
poreo 15 volte più veloce delle vec-
chie tecniche. L’ipotermia è fon-

damentale perché fa affluire me-
no sangue al cervello del paziente,
rallentando così l’attività e, in so-
stanza, facendolo ‘consumare di
meno’. In questo modo si riduco-
no i possibili danni cerebrali.

LA VICENDA è avvenuta la set-
timana scorsa in un paese della
prima cintura bolognese e si è ri-
solta positivamente grazie alla si-
nergia fra il 118, la rianimazione e
la cardiologia dell’Ausl. Il ragazzo
stava sostenendo un esame di abi-
litazione professionale quando è
stato colto da un malore ed è anda-
to in arresto cardiaco, perdendo
conoscenza. Fortunatamente,
c’era sul posto una persona in gra-

do di praticare il massaggio cardi-
aco che si è messa subito all’ope-
ra, salvandogli (la prima volta) la
vita. La chiamata al 118 è partita
alle 9,30 e gli operatori dell’ambu-
lanza e dell’automedica dopo 18
minuti erano già sul posto. Il gio-
vane è stato trattato con il defibril-
latore e intubato poi, prima del
trasporto al Maggiore, i medici
hanno utilizzato la nuova tecnica
per l’ipotermia. Hanno applicato
al paziente 7-8 placche adesive ret-
tangolari, contenenti un gel spe-
ciale in grado di ridurre veloce-
mente la temperatura corporea. E
in un’ora soltanto la sua tempera-
tura era scesa a 33 gradi. In questi
casi, le linee guida mondiali fissa-

no fra i 32 e i 34 gradi il livello da
raggiungere. Prima servivano
spesso oltre quattro ore con i me-
todi tradizionali, come spugnatu-
re di ghiaccio e alcol. Invece,
grazie all’innovativo kit di pro-
duzione austriaca, i medici han-
no ottenuto l’obiettivo in tempi
rapidissimi, facendo nel frattem-
po tutto il resto: manovre riani-
matorie, trasporto in ambulanza e
ricovero in ospedale.

UNA VOLTA arrivato al Maggio-
re, il ragazzo è stato sottoposto a co-
ronarografia, che ha escluso danni
alle coronarie (dunque non si è trat-
tato di infarto), e poi ricoverato in
Rianimazione. E’ rimasto pesante-
mente sedato e ‘congelato’ per 24
ore, poi lentamente la temperatura
è stata fatta salire. In seguito è stato
trasferito in Cardiologia, dove i me-
dici hanno fatto gli esami per capi-
re la causa del malore. Escluso l’in-
farto, si sospetta una miocardite,
cioè un’infiammazione acuta del
cuore.
«Ricordo che stavo sostenendo
l’esame, poi più nulla», ha detto
il ragazzo quando si è svegliato.
«C’è grande soddisfazione — di-
ce Giuseppe Di Pasquale, diret-
tore della Cardiologia — grazie
alla sinergia fra i reparti e ai no-
stri protocolli abbiamo salvato
il paziente evitando danni neu-
rologici. Ora, dopo gli esami,
dovremo decidere se impian-
targli un defibrillatore sotto-
cutaneo».

IL FREDDO SALVAVITA
IL KIT PERMETTE DI ATTUARE UN TRATTAMENTO
IN IPOTERMIA, CIOÈ RAFFREDDA L’ORGANISMO
FINO A 32-34 ˚ PER TENERE A RIPOSO IL CERVELLO

I VANTAGGI
PERMETTE AI CARDIOLOGI DI INTERVENIRE
SUBITO SULLE CORONARIE, SALVAGUARDANDO
PER PIÙ TEMPO DALLA SCARSA OSSIGENAZIONE

I CASI
ALLA CARDIOLOGIA DEL MAGGIORE, DAL 2004
AD OGGI, SONO STATI 150 I PAZIENTI TRATTATI
CON IPOTERMIA: 37 DEI QUALI NEL 2012

IL TEMPO MASSIMO
GLI STANDARD INTERNAZIONALI FISSANO A
4 ORE IL TEMPO LIMITE PER RAGGIUNGERE
I 32-34˚. CON IL KIT IL MARGINE È GARANTITO

IL FISICO è esile, ma nasconde un coraggio e una cu-
riosità senza limiti. Gabriel, un bimbo di 7 anni, da tem-
po convive con una grave malattia cronica che lo costrin-
ge a pesanti cure quotidiane ma non gli ha impedito di
realizzare il suo sogno: vedere, da più vicino possibile, i
pesci colorati dell’Egitto, la sua grande passione. Ad
esaudire il desiderio è stata l’Università di Bologna, che,
raccolto l’invito della onlus genovese ‘Make-A-Wish’,
ha fatto vivere a Gabriel un giorno da scienziato, al fian-
co dei biologi che sul Mar Rosso stanno studiando la bar-
riera corallina e il suo ecosistema, all’interno del proget-
to ‘Ste’, curato dal Marine Science Group del Diparti-
mento di Scienze biologiche, geologiche e ambientali.

GABRIEL è stato in Egitto dal 17 al 25 maggio e lì lo ha
accolto Arianna Mancuso, biologa dell’Alma Mater, in-
namorata come lui di quei sottofondi marini così ricchi
di suggestioni e di colori. Il ‘Marine Science Group’ ha
inserito Gabriel nel progetto alla pari di tutti gli altri par-
tecipanti, che poi sono veri e propri turisti: infatti, l’Uni-
versità utilizza gli appassionati di snorkeling in vacanza
sul Mar Rosso come ‘osservatori’ del mare, chiedendo
loro, al termine delle immersioni, di dare informazioni
su quello che hanno visto, attraverso la compilazione di
un questionario (oltre 26.000 quelli raccolti in sei anni).
I dati serviranno a fare un check-up dello stato di salute
della barriera corallina e del suo ricchissimo grado di

biodiversità. Un’occasione unica perchè la zona è an-
cora una delle più incontaminate del mondo, una
miniera per gli studiosi che potranno mettere a
punto programmi di recupero e di conservazione
del territorio insieme alle istituzioni del luogo.

E COSÌ Arianna ha prima accompagnato Ga-
briel in barca e dopo avergli spiegato che tipo
di pesci e di natura sottomarina avrebbero in-
contrato nei fondali, i due si sono tuffati in ac-
qua. Tornati in superficie, Gabriel, felicissimo
dopo una giornata indimenticabile, ha voluto

compilare il questionario così come tutti gli al-
tri partecipanti al progetto.

Sono più di 800 i desideri realizzati dalla ‘filiale
italiana’ di ‘Make-A-Wish’, l’organizzazione nata

a Genova nel 2004 in memoria di Carlotta, morta ad
appena dieci anni a causa di una grave malattia. La

sua missione è semplice quanto unica: esaudire i sogni
di chi vive già in età precoce difficili condizioni di salu-
te, un piccolo aiuto a chi soffre diventato realtà già 800
volte.

Federico Del Prete

salvarlo
cardiaco. Primo caso

Giovanni Gordini,
direttore del 118

Malore
all’esame

Partono
i soccorsi

Defibrillato
e ‘congelato’

L’arrivo
al Maggiore

Il risveglio
il giorno dopo

GORDINI: «RISCHIAVA DANNI CEREBRALI»

«Ora possiamo
agire velocemente

e sul posto»

Ha un malore: congelato per
Il kit per l’ipotermia usato su un uomo in arresto

LA TECNICA
A sinistra,
Giuseppe Di Pasquale,
direttore dell’Unità
Operativa
di Cardiologia
del Maggiore
A destra, il
nuovissimo kit adesivo
di raffreddamento
utilizzato dal 118
Bologna Soccorso

IN EGITTO CON L’ALMA MATER

Il sogno di Gabriel:
nel Mar Rosso

per scordare la malattia

Il piccolo
Gabriel
in barca


